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PREMESSA 

La raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i Giovani” invita gli Stati membri a garantire ai giovani con meno 
di 25 anni (limite max. in Italia di 29 anni) un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di 
formazione, entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. Al raggiungimento degli obiettivi dichiarati 
concorrono risorse nazionali, finanziate dalla Youth Employment Initiative (YEI), Fondo Sociale Europeo (FSE) e relativo cofinanziamento nazionale.  

Per dare attuazione alla Raccomandazione, il Ministero del Lavoro e le Regioni hanno definito delle modalità attuative ed operative del piano, avendo condiviso 
alcune scelte strategiche, quale la gestione del Piano Garanzia Giovani attraverso un unico Programma Operativo Nazionale che vede il Ministero del Lavoro 
Autorità di Gestione, con il compito di realizzare la piattaforma tecnologica, il sistema di monitoraggio e la valutazione delle attività di comunicazione ed 
informazione, e le Regioni Organismi Intermedi (quindi, “gestori delegati”), con il compito di attuare delle azioni di politica attiva, rivolte ai beneficiari del 
Programma. 

Il Ministero e le Regioni hanno concordato lo schema generale dei servizi e misure, da rendere disponibili ai beneficiari del Programma, stabilendo costi standard a 
processo e a risultato, come contributo per i servizi, resi dagli operatori del mercato del lavoro al giovane NEET, nonché gli incentivi e le risorse stesse degli 
interventi (incentivi all’assunzione, borse lavoro per tirocinio, etc.).  

Le Regioni hanno definito, sulla base dei propri orientamenti e dei propri sistemi di accreditamento, il ruolo e i compiti dei vari operatori territoriali. 

In questa logica, si inserisce il Programma FIxO YEI. Infatti, sul tema della transizione scuola/lavoro, il Ministero ha affidato ad Italia Lavoro il compito di sostenere 
scuole e università nell’erogazione dei servizi predisposti per i giovani (NEET diplomati, NEET laureati e per i NEET in obbligo formativo).  
Italia Lavoro implementerà in ciascuna regione il Programma FIxO YEI, in complementarietà con quanto previsto e già in atto sul territorio.  
L’intervento a carattere nazionale si declina operativamente su ciascuna Regione, dando vita al presente Piano Regionale. 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 

3 

 

OBIETTIVO DELL’INTERVENTO 
 
L'obiettivo generale atteso dall'attuazione del Piano è rafforzare la rete dei servizi presente nella Regione Calabria, coinvolgendo le Scuole e le Università in qualità 
di soggetti attivi nella promozione ed erogazione dei servizi pensati per i giovani. 

L’intervento è strutturato in 2 azioni che distinguono le attività realizzate in assistenza tecnica, a valere sulle risorse del Fondo di Rotazione (Parte A _Azioni di 
Sistema) da quanto realizzato in modalità diretta affiancando gli operatori delle scuole, a valere sulle risorse PON YEI (Parte B _Azioni Dirette verso i giovani NEET 
in transizione istruzione-lavoro). 

La Regione Calabria utilizzerà il Programma FIxO YEI per promuovere le possibilità offerte da Garanzia Giovani sul territorio e ampliare il bacino dei beneficiari. 
Il Programma prevede di : 

� attivare i servizi relativi alle schede 1A, 1B ,  1C , 3 e 5 in favore del giovani che conseguiranno il diploma a partire dall’a.s. 2014/2015 e di coloro 
che hanno già conseguito il titolo nelle annualità precedenti; 

� individuare circa 45 Istituti Scolastici, in accordo con l’Ufficio Scolastico Regionale, valorizzando l’esperienza pregressa di FIxO e con indirizzo nei 
settori Turismo e Agribusiness; 

� gestire in sinergia con i CPI, le attività di profiling (1h) in favore di 5.391 giovani (scheda 1B); 
� promuovere le azioni di orientamento specialistico per 3.841 ragazzi (scheda 1C); 
� accompagnare al lavoro 273 giovani (scheda 3); 
� avviare a tirocinio 62 giovani (scheda 5). 
 

Le attività relative alla scheda 1B saranno svolte in collaborazione dai Centri per l’impiego  (1h), per la gestione degli adempimenti di carattere amministrativo, e 
dagli uffici di placement di scuole e università (1h),  per quanto attiene la gestione del servizio di profiling: per ottimizzare i flussi informativi occorrerà stabilire 
meccanismi di raccordo operativo fra Istituti Scolastici/Università e CPI . 
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1. TARGET DEI BENEFICIARI DELLE MISURE   
 
L’intervento si concentrerà sui giovani diplomati, NEET in obbligo formativo e laureati e vedrà coinvolti: 
 

Schede/servizi Diplomati 
Neet in obbligo 

formativo 
Laureati 

Totale per 
misura 

Scheda 1 A n.7.509 n. 393 n.3.419 n.11.321 
Scheda 1 B n. 4.500 n. 291 n. 600 n. 5.391 
Scheda 1 C n. 3.150 n. 291 n. 400 n. 3.841 
Scheda 3 n.137 n.136 n.273 
Scheda 5 n.31 n.31 n.62 
 
 
 

2. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO NEGLI ISTITUTI SECONDARI SUPERIORI   
 
La Regione ha scelto di individuare le Scuole tramite la pubblicazione di una manifestazione di interesse, al fine di procedere in tempi rapidi all’avvio 
dell’operatività. Italia Lavoro ha condiviso con la Regione i criteri da utilizzare per l’individuazione delle scuole da coinvolgere, valorizzando l’esperienza 
pregressa maturata con il Progetto FIxO S&U. Prerequisiti di accesso sono: 

• essere in possesso dell’autorizzazione ai Servizi di intermediazione (D.Lgs. 276/03, art. 6); 
• pubblicare sui siti istituzionali i cv dei loro studenti e conferire le informazioni su Cliclavoro. 

 
I criteri individuati per la selezione riguardano: 

• presenza all’interno del placement di uno o più docenti con competenze sui temi dell’orientamento e della mediazione; 
• aver realizzato progetti /attività di contrasto alla dispersione scolastica; 
• presenza di un servizio di un placement scolastico già avviato che preveda la disponibilità di almeno 2 operatori per 3/h al giorno (lun/ven); 
• locali  conformi alla normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro;  
• disponibilità di “spazio di accoglienza/attesa” idonei all’accesso e fruizione dei servizi d’informazione per almeno 2 utenti contemporaneamente; 
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• postazioni di lavoro attrezzate  proporzionate al numero degli addetti e alle attività di servizio; 
• presenza di attrezzature e materiali adeguati alle attuali tecnologie informatiche e relativi collegamenti telematici idonei allo svolgimento 

dell’attività ,  in rete con il sistema regionale dei servizi pubblici per l’impiego.  

Inoltre, in complementarietà con quanto deliberato dalla Regione sulla costituzione dei Poli Tecnico-professionali (D.G.R n.29 del 28.01.2013), si intende 
coinvolgere nel programma gli Istituti Scolastici con indirizzo relativo alle filiere del Turismo e dell’Agribusiness, al fine di rinforzare e sostenere la 
richiesta di figure professionali rispondenti ai fabbisogni del mercato del lavoro locale. Avranno priorità le Scuole che hanno già aderito al Progetto FIxO 
S&U e gli ITS. Di seguito si riporta l’elenco delle Scuole che hanno aderito al Progetto FIxO S&U: 

 SCUOLE PARTECIPANTI A FIXO S&U COMUNE PROV 
1 IIS MANCINI COSENZA CS 
2 IIS IPSIA - ITI EZIO ALETTI TREBISACCE CS 
3 IIS ISTITUTO TECNICO COMM. PER GEOMETRI COSENZA CS 
4 ISTITUTO IPSIA ITI   ACRI CS 
5 ITC STATALE DE FAZIO LAMEZIA TERME CZ 
6 IIS IPSSS-ITAS NITTI COSENZA CS 
7 IPS SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' ALBERGHIERA SOVERATO CZ 
8 IIS SEVERI GUERRISI GIOIA TAURO RC 
9 LICEO MAGISTRALE RECHICHI POLISTENA RC 
10 IIS PIRIA ROSARNO RC 
11 IIS BOCCIONI- FERMI REGGIO CALABRIA RC 
12 ISTITUTO OMNICOMPRENSIVO STATALE PIZZO CALABRO VV 
13 IIS ITG ITIS VIBO VALENTIA VV 
14 ITC ANTONINO CALABRETTA- SOVERATO SOVERATO CZ 
15 IP INDUSTRIA ARTIGIANATO ANNA MARIA BARLACCHI CROTONE KR 
16 IIS POLO DI CUTRO CUTRO KR 
17 ITE PIRIA REGGIO CALABRIA RC 
18 LICEO SCIENTIFICO L. DA VINCI REGGIO CALABRIA RC 
19 IIS L DA VINCI LAMEZIA TERME CZ 

 
Si rimanda al Protocollo Operativo per la definizione delle modalità di collaborazione tra Italia Lavoro e Scuole. 
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Il modello di intervento per il target, potrà essere indicativamente così articolato: 
 

1. Prima informazione al giovane sulle opportunità della garanzia – presso la scuola; 
2. Supporto per l’accesso al portale regionale di garanzia giovani – presso la scuola; 
3. Colloquio di accesso alla garanzia con patto di attivazione e profilatura – 1 h presso i CpI e 1h presso la scuola;  
4. Avvio del percorso di orientamento specialistico (esiti prioritari auspicabili: proseguimento nel percorsi di istruzione, inserimento in un tirocinio 

extracurriculare, altra opportunità formativa, inserimento in percorso di lavoro - in particolare in un percorso di apprendistato di alta formazione) - 
durata fino a 4 ore – presso la scuola. 
 
 

3. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO NELLE UNIVERSITÀ   
 
Le Università coinvolte saranno: l’Università della Calabria, l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria e l’Università di Catanzaro.  
Il modello di intervento per il target, potrà essere indicativamente così articolato: 

1. Prima informazione al giovane sulle opportunità della garanzia – presso l’università; 
2. Supporto per l’accesso al portale regionale di garanzia giovani – presso l’università; 
3. Colloquio di accesso alla garanzia con patto di attivazione e profilatura – 1 h presso i CpI e 1h presso l’università;  
4. Avvio del percorso di orientamento specialistico (esiti prioritari auspicabili: proseguimento nel percorsi di istruzione, inserimento in un tirocinio 

extracurriculare, altra opportunità formativa, inserimento in percorso di lavoro - in particolare in un percorso di apprendistato di alta formazione) - 
durata fino a 4 ore – presso l’università. 

 
Si rimanda al Protocollo Operativo per la definizione delle modalità di collaborazione tra Italia Lavoro SpA e Università/AT. 
 

4. INTERVENTO SUI GIOVANI NEET IN OBBLIGO FORMATIVO  
 
Particolare attenzione sarà riservata al target dei NEET in dispersione scolastica, al fine di promuovere e rafforzare l’efficacia degli interventi attuati sul 
territorio regionale. Nello specifico obiettivo del Programma è potenziare la rete dei soggetti interessati, valorizzando le specifiche competenze, al fine di 
promuovere un modello di intervento specialistico e tempestivo che consenta il rientro dei NEET nel sistema educativo/formativo. In particolare, le scuole si 
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raccorderanno con l’Ufficio scolastico regionale, i CPI e l’Ufficio scuola del Comune per reperire i nominativi dei NEET, coinvolgere le famiglie e avviare le 
attività di orientamento specialistico presso i placement scolastici. 
 
Il modello di intervento per il target “dispersione scolastica in obbligo formativo”, potrà essere indicativamente così articolato: 
 

1. Prima informazione al giovane sulle opportunità della garanzia – presso la scuola; 
2. Supporto per l’accesso al portale regionale di garanzia giovani – presso la scuola; 
3. Colloquio di accesso alla garanzia con patto di attivazione e profilatura – 1 h presso i CPI e 1h presso la scuola;  
4. Avvio del percorso di orientamento specialistico (esito prioritario auspicabile: rientro nei percorsi di istruzione) - durata fino a 4 ore – presso la 

scuola. 
 
 

5.  INTERVENTO SU SUPPORTO AI SERVIZI DI ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO E AL TIROCINIO  

Italia Lavoro si avvarrà di operatori qualificati dislocati sull’intero territorio regionale che garantiranno - in collaborazione con i placement scolastici e 
universitari - servizi specialistici di supporto alle esigenze delle imprese.   

Gli operatori di Italia Lavoro, in collaborazione con i placement, realizzeranno un’attività di scouting delle opportunità di tirocinio e di accompagnamento al 
lavoro sul territorio regionale. A fronte delle opportunità identificate, in collaborazione con gli operatori delle scuole e delle università, saranno individuati i 
profili dei giovani potenzialmente più idonei per essere avviati ai percorsi o accompagnati al lavoro. Questi comporranno la rosa di candidati da sottoporre 
all’azienda per il processo di selezione del profilo più consono alle esigenze aziendali per essere inserito in tirocinio o in accompagnamento al lavoro. Gli 
operatori di Italia lavoro supporteranno l’azienda nell’individuazione del giovane e nelle fasi contestuali all’avvio del percorso (ad es. nella predisposizione 
della convenzione di tirocinio e del progetto formativo) o dell’esito occupazionale (ad es. nella definizione del progetto formativo legato al contratto di 
apprendistato; nell’accompagnamento giovane nella prima fase di inserimento). 

Per quanto riguarda i percorsi di tirocinio, i placement, in qualità di soggetti promotori, tramite i propri operatori si occuperanno delle attività connesse alla 
gestione dei percorsi avviati (a titolo di esempio: invio comunicazioni dovute, tenuta e verifica dei registri, etc.).  
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A conclusione dell’esperienza formativa on the job, Italia Lavoro promuoverà anche l’inserimento del giovane tirocinante all’interno dell’azienda. Al termine 
del percorso, coerentemente con quanto previsto dalla normativa regionale, il programma promuoverà un’azione di supporto per la messa in trasparenza 
delle competenze acquisite dal giovane tirocinante.   

Si rimanda al Protocollo Operativo per la definizione delle modalità di realizzazione delle azioni in relazioni agli avvisi che la Regione ha già pubblicato (o in 
fase di pubblicazione) relativi alle schede 3 e 5.  

6. MODALITÀ DI ACCESSO AL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE 
 
Per la gestione efficace e trasparente dei servizi, saranno utilizzati gli strumenti informativi della Regione Calabria e messi a disposizione dalla stessa a Italia 
Lavoro e alle scuole/università aderenti al Programma FIxO YEI.  Tutte le attività gestite da Italia Lavoro in collaborazione con i placement scolastici e 
universitari saranno tracciate nel SILR cui la Regione garantisce l’accesso previo riconoscimento delle credenziali agli operatori dedicati. La profilazione di 
accesso degli operatori sarà funzionale alle operazioni  loro consentite e nello specifico: 
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Fase Attività Descrizione Requisito 

1 
Informazione e promozione  

SCHEDA 1.A 

Gli operatori del progetto promuovono la Garanzia Giovani presso il 
target invitandolo ad iscriversi 

 

2 

SAP, Profiling e presa in carico  

SCHEDA 1.B  

 

Le attività possono essere erogate 
direttamente dal placement (FIXO) 
o dai centri per l’impiego. 

Attività erogate dal placement (1h), in collaborazione con i CPI (1h) per 
le attività amministrative. 

I placement devono essere accreditati nel sistema informativo regionale 
ove operano per l’aggiornamento della SAP, il profiling e la presa in 
carico dei soggetti appartenenti al target (Patto di attivazione) 

Accesso alle funzioni di scrittura 
della SAP, del profiling e del patto 
d’attivazione sul sistema informativo 
regionale. 

 

3 

Erogazione dei servizi di politica 
attiva 

SCHEDE 1.C, 3, 5 

I placement visualizzano sul sistema informativo regionale i soggetti 
assegnati (SAP, profiling, patto d’attivazione) e pianificano l’erogazione 
delle attività aggiornando le sez. VI della SAP 

Accesso in modalità scrittura al 
sistema informativo regionale per la 
compilazione della sez. VI della SAP. 

4 Chiusura delle attività 

I placement visualizzano sul sistema informativo regionale i soggetti 
assegnati (SAP, profiling, patto d’attivazione) e gestiscono gli interventi 
di politica attiva aggiornando le sez. VI della SAP con gli esiti. 

N.B. Tutte le attività erogate dal progetto FIXO saranno censite nel 
sistema informativo regionale ma verranno rendicontate direttamente 
da Italia Lavoro al Ministero del Lavoro  

Accesso in modalità scrittura al 
sistema informativo regionale per 
l’aggiornamento’ della sez. VI della 
SAP relativamente agli esiti. 

 
Per le attività previste dall’intervento, la Regione Calabria comunicherà agli Istituti scolastici/universitari e agli operatori Italia Lavoro SpA, le credenziali 
per l’accesso al sistema informativo regionale. 
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7. AMBITI DI ASSISTENZA TECNICA IN FAVORE DI: REGIONE, SCUOLE E UNIVERSITÀ (A VALERE SULLA QUOTA DI FDR) 
 
Le azioni che Italia Lavoro prevede di implementare sulla Parte A _Azioni di Sistema saranno finalizzate a potenziare quanto già avviato con il Programma 
FIxO S&U, con particolare riferimento alla qualificazione dei servizi di placement scolastici e universitari, e a supportare la Regione, le Università e gli Istituti 
scolastici nella gestione delle attività previste dalla Garanzia Giovani. 
 

a. Assistenza tecnica ai servizi di orientamento e placement scolastici e universitari per il loro consolidamento attraverso: 
 

Dal punto di vista operativo, l’azione di sistema intende perseguire due missioni prioritarie: assistenza tecnica ai servizi di orientamento e placement 
scolastici e universitari per il loro consolidamento e raggiungimento degli obiettivi previsti dal Programma FIxO S&U; continuità dell’azione di 
consolidamento dei servizi di orientamento e placement scolastici e universitari mediante la riorganizzazione dell’assistenza tecnica, funzionale agli obiettivi 
di sviluppo che ogni Università e Istituto Scolastico intende porsi.  
Rispetto alle Scuole, l’attività proseguirà secondo la direzione già individuata in FIxO S&U, ossia supportando i servizi di orientamento e placement nel: 

� radicamento all’interno della scuola; 
� messa a regime dei percorsi di orientamento per i giovani diplomandi;  
� utilizzo dei dispositivi di politica attiva, volti a favorire la transizione scuola/lavoro dei giovani (in primis, l’apprendistato e i tirocini).  

 
Si intende, in modo particolare promuovere: 

� la realizzazione di percorsi personalizzati per diplomandi e diplomati nell’anno scolastico 2014/2015; 
� il contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca per il conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore e titolo di istruzione 

tecnica superiore.  
 
Rispetto alle Università si punta a completare il lavoro di individuazione ed attuazione degli standard di qualità presso gli Atenei, aderenti al Programma, 
cercando di rafforzare: 

� le azioni di promozione del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca e dei tirocini extracurriculari;  
� le iniziative volte ad incentivare l’assunzione di laureati e dottori di ricerca attraverso l’utilizzo del contratto di apprendistato di alta formazione e 

ricerca ed altre forme contrattuali; 
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� la comunità professionale del placement  universitario, tramite la promozione di incontri (seminari, convegni, focus group etc.), a livello nazionale e 
territoriale al fine di analizzare i risultati raggiunti dal Programma, condividere le buone prassi ed eventualmente avviare la progettazione 
partecipata di ulteriori interventi. 
 

b. Assistenza tecnica alle Regioni, alle Università e agli Istituti Scolastici per l’avvio e la gestione delle attività previste dalla Garanzia Giovani 
 

L’azione è specificatamente rivolta al supporto che il programma intende offrire a Regioni, Università e Istituti Scolastici per la gestione a regime delle 
attività previste dalla Garanzia Giovani. Nello specifico si intende: 

� promuovere la Garanzia Giovani nelle Università e negli Istituti Scolastici;  
� condividere con scuole e università l’organizzazione, la pianificazione e la gestione di attività volte all’erogazione dei servizi previsti dalla Garanzia 

Giovani nei confronti dei giovani diplomati, laureati e Neet in obbligo formativo; 
� formare gli operatori del placement relativamente all’attuazione del modello di intervento e all’erogazione e rendicontazione dei servizi previsti da 

Garanzia Giovani; 
� supportare le università e gli Istituti Scolastici nell’utilizzo del SILR e della piattaforma per la gestione e la rendicontazione a Italia Lavoro; 
� garantire il monitoraggio dell’intervento. 

 
 
8. RISORSE ECONOMICHE E MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

Nell’ambito della Parte A Azioni di sistema non sono previste erogazioni di risorse economiche a Università e Istituti Scolastici. 

Nell’ambito della Parte B _Azioni Dirette verso i giovani NEET in transizione istruzione-lavoro sono invece previste erogazioni di risorse economiche a 
Università e Istituti Scolastici in base ai risultati raggiunti come di seguito descritto. Le risorse economiche saranno messe a disposizione delle Scuole e delle 
Università, per il tramite di Italia Lavoro, che provvederà al trasferimento delle stesse, per conto del Ministero del lavoro.  

A tal fine, e come previsto all’art. 5 della Convenzione, Italia Lavoro stipulerà con le singole Scuole e Università il Protocollo operativo a cui saranno allegate 
le Procedure di rendicontazione degli interventi delle Linee 5 e 6. Le risorse economiche a disposizione per la realizzazione delle attività fanno riferimento 
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alle Unità di Costo Standard (UCS) definite dal Ministero del Lavoro per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e in 
particolare si fa riferimento al documento Metodologia di determinazione delle opzioni di semplificazione di costo (costi standard) nell’ambito del 
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani versione 1.1 del 18/07/2014 e smi.. 

      Attività dirette a processo 

Scheda di 
riferimento 

Ore erogabili 
previste nella 

scheda 
UCS 

Numero di ore medie 
previste nel Programma 

Fixo YEI 

Numero beneficiari previsti nel 
Programma Fixo YEI 

Importi 

Scheda 1B 
Minimo 1 h massimo 

2 h 
€ 34,0 1 h n. 5.391 € 183.294 

Scheda 1C Fino a 8 h € 35,5 Fino a 4 h individuali   
n. 3.841 

 

€ 545.422 

Totale € 728.716 

   

 Si stima che le attività saranno realizzate nella misura del 20% direttamente da Italia Lavoro e del 80% da scuole e università.  

 Attività dirette a risultato 

Gli obiettivi quantitativi dichiarati per la Scheda 3 e la Scheda 5 (per ciascun livello di profilatura) sono frutto di una stima. E’ prioritario realizzare esiti “di 
qualità” coerenti sia con le caratteristiche del mercato del lavoro regionale, sia con il budget assegnato a ciascuna scheda. Indipendentemente dal numero di 
giovani accompagnati al lavoro o avviati a tirocinio, occorre generare esiti in grado di garantire un rimborso a risultato equivalente al budget 
rispettivamente assegnato alla Scheda 3 e alla Scheda 5. 



 
 

 

 
 

13 

 

Scheda di riferimento Beneficiari Totali 

Scheda 3 n. 273 € 311.357,53 

Scheda 5 n. 62 € 15.370,38 

TOTALE  € 326.727,91 

 

Per entrambe le Schede, si stima che le attività saranno realizzate nella misura del 50% direttamente da Italia Lavoro e nella misura del 50% dalle Scuole e 
Università. Le scuole e le università rendiconteranno le attività realizzate direttamente a Italia Lavoro. 
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9. GANTT 

9.1 Pianificazione attività per i diplomati 

T
IP

L
O

G
IA

 
A

T
T

IV
IT

A
' 

Attività 

II TRIMESTRE 2015 III TRIMESTRE 2015 IV TRIMESTRE 2015 I TRIMESTRE 2016 II TRIMESTRE 2016 III TRIMESTRE 2016 IV TRIMESTRE 2016 

APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

A
SS

IS
T

E
N

Z
A

 T
E

C
N

IC
A

 

Promozione GG nelle scuole                                           

AT Regione per individ Isti Scol.                                           

Definizione delle modalità di raccordo e 
pianificazione con Istituti Scolastici 

                                          

Formazione Operatori Placement                                           

Supporto agli Istituti Scolastici per le attività 
di informazione e accoglienza GG  

                                          

Supporto agli Istituti Scolastici nell'utilizzo 
SILR e  piattaforma IL  per  gestione e 
rendicontazione   

                                          

Coordinamento e Monitoraggio                                            

Rendicontazione (per tutto il 2017)                      

 Accoglienza e informazione GG                       
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Profiling (scheda 1 B)                      

Orient. specialistico (sch 1C)                                           

Accomp. al lavoro (scheda 3)                                           

Tirocini (scheda 5)                      
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9.2 Pianificazione attività per i laureati 
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Attività 
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Promozione GG nelle Università                                           

Definizione delle modalità di raccordo e 
pianificazione con Università 

                                          

Formazione Operatori Placement                                           

Supporto alle Università per le attività di 
informazione e accoglienza GG   

                                          

Supporto alle Università nell'utilizzo SILR e  
piattaforma IL  per  gestione e 
rendicontazione   

                                          

Coordinamento e Monitoraggio intervento                                           

Rendicontazione (per tutto il 2017)                                           
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Accoglienza e informazione GG (scheda 1 A) 
 

                     

Profiling (scheda 1 B)                      

Orient. specialistico (scheda 1 C) 
                     

Accomp. al lavoro (scheda 3)                                           

Tirocini (scheda 5)                                           
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Di seguito il dettaglio delle azioni previste 

SCHEDA 1 A - ACCOGLIENZA E INFORMAZIONI SUL PROGRAMMA 

Target   1. NEO DIPLOMATI 2. NEET IN OBBLIGO FORMATIVO 3. NEO LAUREATI 

Principali attori coinvolti Istituti Scolastici Istituti Scolastici Università 

 Obiettivi numerici Obiettivo: n.  7509 Obiettivo: n. 393 Obiettivo: n. 3419 

Misura: 

  Ø  Tutte le attività 

• Informazione sul Programma YG, sui servizi e le misure disponibili; 

• Informazioni sulla rete dei servizi competenti; 

• Informazione sulle modalità di accesso e di fruizione, nell'ambito della rete territoriale del lavoro e della formazione; 

• Informazioni sugli adempimenti amministrativi legati alla Registrazione presso i servizi competenti; 

• Rilevazione e registrazione nel sistema informativo delle caratteristiche personali, formative e professionali, che sancisce l’accesso formale al Programma. 

Misure direttamente collegate 
nell’ambito di FIXO YEI 

Scheda 1/B - Accesso alla garanzia (presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza orientativa) 

Scheda 1/C – Orientamento specialistico 

Scheda 3 - Accompagnamento al lavoro 

Scheda 5- Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica 

Altre misure collegate 

Scheda 2/A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Scheda 2/B - Formazione per il rientro nel sistema della formazione e istruzione 

Scheda 4/A - Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

Scheda 4/B- Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

Scheda 4/C- Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

Scheda 6 – Servizio Civile 

Scheda 7 - Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità  

Scheda 8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Scheda 9 - Bonus occupazionale 
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SCHEDA 1 B – ACCESSO ALLA GARANZIA (PRESA IN CARICO, COLLOQUIO INDIVIDUALE E PROFILING, CONSULENZA ORIENTATIVA) 

Target   1. NEO DIPLOMATI 2. NEET IN OBBLIGO FORMATIVO 3. NEO LAUREATI 

Principali attori coinvolti Istituti Scolastici Istituti Scolastici Università 

 Obiettivi numerici Obiettivo: n.  4.500 Obiettivo: n. 291 Obiettivo: n. 600 

Descrizione attività 

• Aggiornamento della scheda anagrafico-professionale; 

• Informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, con particolare attenzione ai settori trainanti e ai profili richiesti dal mercato del lavoro e ai titoli di 
studio più funzionali; 

• Valutazione della tipologia di bisogno espresso dal giovane e, quando definito nelle sue componenti, individuazione del profiling del giovane; 

• Individuazione del percorso e delle misure attivabili, in relazione alle caratteristiche socio-professionali rilevate e alle opportunità offerte dalla YG; 

• Stipula del Patto di Attivazione (Patto di servizio) e registrazione delle attività/misure/servizi progettati ed erogati. 

• Rimando eventuale ad altri operatori abilitati ad erogare i servizi successivi e a gestire le misure specialistiche.  

• Assistenza tecnico-operativa per lo sviluppo di competenze quali ad esempio parlare in pubblico, sostenere un colloquio individuale; invio del curriculum ecc. 

Misure direttamente collegate 
nell’ambito di FIXO YEI 

Scheda 1/C – Orientamento specialistico 

Scheda 3 - Accompagnamento al lavoro 

Scheda 5- Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica 

Altre misure collegate 

Scheda 2/A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Scheda 2/B - Formazione per il rientro nel sistema della formazione e istruzione 

Scheda 4/A - Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

Scheda 4/B- Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

Scheda 4/C- Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

Scheda 6 – Servizio Civile 

Scheda 7 - Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità  

Scheda 8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Scheda 9 - Bonus occupazionale 
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SCHEDA 1 C – ORIENTAMENTO SPECIALISTICO 

Target   1. NEO DIPLOMATI 2. NEET IN OBBLIGO FORMATIVO 3. NEO LAUREATI 

Principali attori coinvolti Istituti Scolastici Istituti Scolastici Università 

 Obiettivi numerici Obiettivo: n.  3.150 Obiettivo: n.291 Obiettivo: n. 400 

Descrizione attività 

  Ø Tutte le attività 

Il processo orientativo di II livello si articola essenzialmente in tre fasi: 

o I fase: Analisi dei bisogni del giovane e formulazione e definizione degli obiettivi da raggiungere; 

o II fase; Ricostruzione della storia personale con particolare riferimento all’approfondimento della storia formativa e lavorativa del giovane. 

o III fase: Messa a punto di un progetto personale che deve fondarsi sulla valorizzazione delle risorse personali (caratteristiche, competenze, interessi, valori, 
ecc,) in una prospettiva sia di ricostruzione del pregresso ma anche di valutazione delle risorse di contesto (famigliari, ambientali ecc..) e specificazione del 
ruolo che possono svolgere a sostegno della specifica problematica/transizione del giovane.. 

ATTIVITÀ: 

a) azioni informative rivolte ai giovani NEET al fine di trasferire loro una maggiore conoscenza delle opportunità formative e professionali; 

b) colloqui individuali per costruire e condividere gli step del proprio percorso formativo/professionale; 

c) bilanci di competenze per mettere a punto un progetto professionale attraverso l’analisi sistematica delle caratteristiche personali e tecniche;  

d) bilanci di prossimità, volti a determinare la spendibilità delle competenze acquisite/da potenziare; 

e) azioni volte a supportare la consultazione di sistemi informativi strutturati (cartacei e/o multimediali) su opportunità di formazione o lavoro; 

f) azioni individuali per promuovere una maggiore conoscenza della normativa e delle dinamiche del mercato del lavoro, soprattutto nello specifico contesto 
territoriale; 

g) azioni individuali mirate a trasferire ai giovani NEET tecniche di ricerca attiva del lavoro e scouting e marketing verso le imprese (dalla costruzione del cv alla 
gestione di un colloquio di selezione). 

Misure direttamente collegate 
nell’ambito di FIXO YEI 

Scheda 3 - Accompagnamento al lavoro 

Scheda 5- Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica 

Altre misure collegate 

Scheda 2/A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Scheda 2/B - Formazione per il rientro nel sistema della formazione e istruzione 

Scheda 4/A - Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 
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SCHEDA 1 C – ORIENTAMENTO SPECIALISTICO 

Scheda 4/B- Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

Scheda 4/C- Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

Scheda 6 – Servizio Civile 

Scheda 7 - Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità 

Scheda 8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Scheda 9 - Bonus occupazionale 
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SCHEDA 3 – ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO 

Target   1. NEO DIPLOMATI 2. NEET IN OBBLIGO FORMATIVO 3. NEO LAUREATI 

Principali attori coinvolti Istituti Scolastici Istituti Scolastici Università 

 Obiettivi numerici Obiettivo: n.  137 Obiettivo: n. 136 

Descrizione attività 

  Ø Tutte le attività 

• scouting delle opportunità occupazionali; 

• promozione dei profili, delle competenze e della professionalità dei giovani presso il sistema imprenditoriale; 

• pre-selezione; 

• accesso alle misure individuate; 

• accompagnamento del giovane nell’accesso al percorso individuato e nell’attivazione delle misure collegate; 

• accompagnamento del giovane nella prima fase di inserimento; 

• assistenza al sistema della Domanda nella definizione del progetto formativo legato al contratto di apprendistato; 

• assistenza al sistema della Domanda nell’individuazione della tipologia contrattuale più funzionale al fabbisogno manifestato (ad esempio tra contratto di 
apprendistato e tempo determinato). 

Misure direttamente collegate 
nell’ambito di FIXO YEI 

nessuna 

Altre misure collegate 

Scheda 2/A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Scheda 4/A - Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

Scheda 4/B- Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

Scheda 4/C- Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

Scheda 8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Scheda 9 - Bonus occupazionale 



 
 

 

 
 

21 

 

 
SCHEDA 5 – TIROCINI 

Target   1. NEO DIPLOMATI 3. NEO LAUREATI 

Principali attori coinvolti Istituti Scolastici Università 

 Obiettivi numerici Obiettivo: n.  31 Obiettivo: n. 31 

Descrizione attività 

  Ø  Tutte le attività 

• Promozione del tirocinio. 

• Assistenza e accompagnamento nella definizione del progetto formativo legato all’attivazione dei percorsi di tirocinio. 

• Riconoscimento dell’indennità al giovane che partecipa a un percorso di tirocinio. 

• Erogazione di un contributo per la partecipazione al percorso di tirocinio in mobilità. 

• Validazione/certificazione delle competenze acquisite. 

• Promuovere, entro 60 giorni dalla fine del tirocinio, l’inserimento occupazionale dei giovani che concludono con successo il percorso 

Misure direttamente collegate 
nell’ambito di FIXO YEI 

nessuna 

Altre misure collegate 

Scheda 2/A - Formazione mirata all’inserimento lavorativo 

Scheda 4/A - Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale 

Scheda 4/B- Apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere 

Scheda 4/C- Apprendistato per l’alta formazione e la ricerca 

Scheda 8 - Mobilità professionale transnazionale e territoriale 

Scheda 9 - Bonus occupazionale 

 
 
 
 


